
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il seminario esplorerà due temi cruciali legati alla storia e alla condizione delle donne migranti, 

articolandosi in due momenti distinti. 

ORGANIZZAZIONE 
Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) in collaborazione con 
SOS Ticino (Soccorso Operaio Svizzero) e 
Associazione Ticinese degli Psicologi (ATP) 

LUOGO DELL’EVENTO 
Auditorium BancaStato, Via Henri Guisan 5, 6500 Bellinzona 

ISCRIZIONI 
Quota di iscrizione: 
fr. 60.-- 
fr. 30.-- membri ATP 
gratuito per i dipendenti OSC e SOS Ticino 
Iscrizione obbligatoria entro il 28 novembre 2024 compilando il modulo online: 
www.ti.ch/osc-formazione. Cancellazione gratuita fino al 28 novembre 2024 compreso. 

ULTERIORI INFORMAZIONI 
Eventuali ulteriori informazioni: Servizio di psicologia clinica e psicoterapia OSC, tel. 091/815 21 16. 
Attestato di partecipazione e crediti: 
• Società Svizzera di Psichiatria e Psicoterapia (SSPP): 3 crediti 
• Federazione svizzera delle psicologhe e degli psicologi (FSP): 4 ore 

 

LONTANE DA CASA 
Violenza di genere e 
migrazioni femminili  
tra passato e presente 
Lunedì 9 dicembre 2024 

Bellinzona, auditorium BancaStato 

 

Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) 
Comitato scientifico formativo OSC 
SOS Ticino (Soccorso Operaio Svizzero) 
Associazione Ticinese degli Psicologi (ATP) 
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13:00 
Registrazione dei partecipanti 

13:15 
Apertura dei lavori 
dr.ssa med. Martine Bouvier Gallacchi e dr. med. Mattia Lepori (Gruppo Migrazione e salute) 
moderatori 

13:30 
“Emigrazione femminile e convitti industriali in Svizzera” 
La storica Yvonne Pesenti Salazar illustra una vicenda migratoria che tra la fine dell’Ottocento 
e gli anni Sessanta del Novecento ha coinvolto migliaia di donne, quasi sempre minorenni, emi-
grate da sole o in piccoli gruppi dalla Svizzera italiana e dal Nord Italia per cercare lavoro nelle 
fabbriche tessili della Svizzera tedesca. Alloggiate in strutture approntate dagli industriali e gestite 
da religiose cattoliche, le giovani operaie vivono per anni in condizioni di totale isolamento, private 
della loro autonomia e sottoposte a un ferreo regime disciplinare. 
Quella dei convitti industriali è una storia di emigrazione e internamento; dimostra in modo para-
digmatico che per studiare i fenomeni migratori occorre situarli in una prospettiva di genere, sia 
per quanto riguarda le ricadute sul piano individuale e collettivo, sia per i significati che essi pro-
ducono. 

14:00 
“Violenza di genere e migranti” 
La dottoressa Paola Castelli Gattinara, psicologa e psicoterapeuta, si concentrerà sulla violenza 
di genere e il suo impatto sulle persone migranti. Verranno discusse le forme di violenza sessuale 
e di genere, con particolare attenzione alla loro invisibilità a causa dello stigma e della vergogna 
che colpiscono le vittime. Il seminario fornirà strumenti per riconoscere i segnali precoci della 
violenza, promuovere strategie di prevenzione e garantire un trattamento sensibile e privo di ri-
schio di ritraumatizzazione. L’obiettivo è comprendere come variabili sociali, culturali e psicologi-
che influenzino la percezione e la risposta alla violenza. 

17:00 
Discussione e domande 

17:15 
Chiusura dei lavori 
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